APPENDICE 

Senza escludere un cammino personale di verifica e approfondimento della propria fede ecco alcune proposte da promuovere con discernimento comunitario nelle parrocchie, nelle foranie e nella diocesi. 
Nelle parrocchie

1. 

Viene raccomandato lo studio del Concilio e del Catechismo della Chiesa. 
2. 

Nell’Anno della fede, tutti i fedeli sono invitati a leggere e meditare attentamente la Lettera apostolica Porta fidei di Papa Benedetto XVI. La scelta dei contenuti di questa lettera sarà eloquente per i cristiani se i pastori la sapranno mediare e commentare. 
3. 

L’Anno liturgico è per sua natura una proposta di catechesi progressiva che ha come culmine la Veglia pasquale. L’Anno della fede sarà un’occasione propizia per intensificare la celebrazione della fede nella liturgia, e in particolare nei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana, del Matrimonio, nell’Eucaristia festiva. . . 


Il nuovo Rito delle Esequie, che sarà obbligatorio dal 2 novembre 2012, va conosciuto dai sacerdoti e responsabili della liturgia per rendere le celebrazioni esequiali momenti di evangelizzazione attraverso i riti, le preghiere e l’omelia. La morte riesce ad aggregare e a far pensare. 
4. 

La fede è relazione con il Signore e chiama a relazioni fraterne. Là dove manca la fraternità la fede non parla. Valorizzare ogni momento dell’anno che suscita incontri e dialogo, festa e solidarietà. Gli incontri con le famiglie per la Benedizione abbiano il richiamo all’Anno della Fede. 
5. 

Le Associazioni, i Movimenti ecclesiali, il Cammino neo-catecumenale… sono invitati a farsi promotori di specifiche iniziative in collaborazione con le comunità locali. In modo creativo e generoso, sapranno trovare le forme più adeguate per offrire la loro testimonianza di fede al servizio della Chiesa. 
6. 

Attenzione e dialogo con le altre presenze cristiane, con i seguaci di altre religioni e con coloro che non credono, oppure sono indifferenti. L’intero popolo cristiano è chiamato alla missione. 
Nelle foranie

1. 

È bene individuare un luogo, una chiesa, dove convenire, specie nei mesi autunnali 2012 (per non perdere il riferimento ai 50 anni dal Concilio Vaticano II) e vivere lì un momento di professione della fede, introdotto da una buona presentazione e costruito sul gesto di varcare la porta. La Lettera apostolica offre altre immagini per suscitare attenzione, preghiere e vita comunitaria: la porta, il pozzo o le sorgenti d’acqua, il fiume. 
2. 

Scegliere forme eloquenti di carità. Le parole forti di Gesù sulla povertà riguardano gli edifici e le strutture, ma anche gli stessi metodi di evangelizzazione. 
In diocesi

1. 

La celebrazione di apertura dell’Anno della fede: giovedì 11 ottobre mattina al Centro «Papa Luciani» per presbiteri, diaconi, religiose/i e, alla sera, nelle quattro Zone pastorali per tutti. 
2. 

Dedicare al tema i vari convegni diocesani: del clero, catechistico, liturgico eccetera. con un’opportuna valorizzazione del Catechismo della Chiesa Cattolica. In particolare nella formazione permanente del presbiterio e dei diaconi: Cattedra del Concilio. Il tema del rapporto tra Fede e vita, devozioni, tradizioni. 
4. 

Il sacramento della Penitenza scandisce il cammino di maturazione della fede. Si preveda una celebrazione penitenziale o «purificazione della memoria» per i peccati contro la fede. 
5. 

La fede vissuta è il più affascinante catechismo. Si promuova un itinerario che coinvolga tutte le zone della diocesi con la presentazione di una ‘mappa della fede’ cioè di incontri con figure di credenti. Tali incontri vanno pensati con stile di dialogo, per favorire la relazione con persone che, «pur non riconoscendo in sé il dono della fede, sono comunque in una sincera ricerca del senso ultimo e della verità definitiva sulla loro esistenza e sul mondo». 
6. 

Un pellegrinaggio diocesano a Roma, privilegiando la visita delle catacombe e a luoghi importanti per la fede dei cristiani. Non si tratterebbe di un’iniziativa nuova, ma di una sottolineatura dell’ormai tradizionale pellegrinaggio di fine settembre. 
5. 

Il Papa scrive: «Sarà opportuno promuovere missioni popolari e altre iniziative». Va verificata la fattibilità di una Missione ai giovani per la quale è utile affidarsi a chi ha esperienza e anche un metodo collaudato; a es. la Comunità «Nuovi Orizzonti» che da qualche mese è presente in diocesi. 
8. 

Ogni ufficio pastorale diocesano, con il suo contributo specifico, e l’Istituto Superiore di Scienze Religiose siano a disposizione per ogni iniziativa che aiuti a riflettere sulla fede personale, sui differenti linguaggi utili per annunciare il Vangelo, sul rapporto tra fede, vita, cultura, territorio, economia eccetera. 
